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Il presidente portoghese intende gestire direttamente la crisi 

Eanes vuole un governo stabile 
con «una base programmatica» 
I quattro partiti dovranno esporre in documenti i loro punti di vista - Di
stacco della presidenza da Soares che rivendica il diritto a governare da solo 

Dal nostro inviato 
LISBONA — 11 superamento 
della crisi portoghese richie
de che si arrivi tra i partiti 
alla definizione di « una ba
se programmatica » e di 
« un accordo politico che con
senta la formazione di un 
governo sufficientemente sia-
bile e con un confortevole ap
poggio parlamentare ». Lo ha 
ripetuto il Presidente Ramai-
ho Eanes, lasciando Lisbona 
all'alba di ieri per la sua vi
sita nella Germania federale. 
1 termini sono quasi identici 
a quelli del comunicato che 
Eanes aveva letto domenica 
sera ai rappresentanti della 
stampa portoghese ed estera 
e che modifica sensibilmente 
l'approccio previsto venti
quattro ore prima: non più 
incarico a Soares per la for
mazione del nuovo governo, 
ma gestione della crisi da 
parte dello stesso presidente, 
al suo ritorno da Bonn, che 
avverrà giovedì jìomeriggio 
con un giorno di anticipo sul 
calendario già fissato. Nel 
frattempo i quattro partiti — 
socialisti. PDSPSU, CDS e 
comunisti — dovranno espor
re dettagliatamente in appo
siti documenti i loro , punti 
di vista. Soltanto quando 
Eanes avrà esaminato a"fon
do queste « carte di posizio 
ne » le consultazioni ripren
deranno e daranno luogo al
la designazione di un primo 
ministro. Il che significa. 
nella migliore delle ipotesi, 
un rinvio alla fine della set
timana. 

Il nuovo approccio di Ea
nes segna un certo distacco 
dalle posizioni di Soares, il 
quale continua a rivendicare 
il diritto del suo partito a go
vernare da solo, malgrado la 
mancanza, drammaticamente 
sottolineata dal voto sulla 
fiducia, di una maggioranza 
sicura e a respingere in 
qualche modo in secondo pia
no il problema del program
ma. "Qualcuno attribuisce a 
Eanes una certa irritazione 
per questo atteggiamento. Ma 
il presidente potrebbe anche 
avere semplicemente rilan
ciato la palla ai due gruppi 
di destra, che lo avevano a-
spramente criticato in rela
zione con le voci sulla desi
gnazione di Soares, e aveva
no preteso di avere in lui il 
loro unico interlocutore. Ed 
è quanto aveva fatto lo stes
so leader socialista, con la 
dichiarazione secondo cui il 
PS si riproporrà soltanto 
quando altre ipotesi risulte
ranno esaurite. Come a dire: 
se il PDSPSP e il CDS (che 
hanno rispettivamente 71 e 
41 seggi in tutto 112 — con
tro i 101 dei socialisti, i 5 
del gruppo socialista dissi
dente e i" 40 dei comunisti — 
in tutto 146) pensano di po
ter fare un governo, tentino 
la prova. 

Ma la formula di Eanes ac
coglie anche — ed è questa 
la sua sostanza politica fon
damentale — il principio del
la priorità del programma ri
spetto alla formula di go
verno. Dovrà esserci, è detto 
nel comunicato, un accordo 
politico programmatico tale 
da garantire al futuro gover
no « appoggio maggioritario 
continuato » in seno all'As
semblea della Repubblica: e 
ciò anche a costo di « sacri-
ficqre la rapidità alla soli
dità nella formazione del ga
binetto ». 
• La richiesta di un accordo 
maggioritario continuato com
porta. se una intesa più va
sta risulta impossibile, quel
la scelta che Soares si era 
rifiutato di fare, rivendican
do ai socialisti la funzione di 
« mediatore » tra la destra e 
i comunisti e pretendendo di 
occupare quello che egli de
finisce il € luogo geometri
co » dell'Assemblea. Una scel
ta, innanzitutto, economica. 
dal momento che al primo 
posto nelle esposizioni scrit
te richieste ai partiti dorran
no figurare le loro « condi
zioni e proposte per una ba
se programmatica che con
tenga le fondamentali misu
re di recupero finanziario ed 
economico »; • ma anche po
litica essendo richiesto anche 
di precisare « la natura del
l'impegno che sono disposti 
ad assumere sul piano della 
corresponsabilizzazione ». • 

Si torna così a quel con
fronto che i socialisti a reca
no in un primo tempo solle
citalo, con il memorandum 
sottoposto agli altri ire par
titi. e poi bruscamente ab
bandonato per il ricorso al 
voto. E innanzitutto, dal mo
mento che il PDSPSP e 
CDS continuano a tenere i so
cialisti a distanza, al con
fronto con i comunisti. La ri
sposta positiva di questi ulti
mi all'inrito dei socialisti per 
un incontro è già stata tra
smessa oralmente a Soares 

Il discorso pronunciato da 
Soares all'Estoni, a conclu
sione del congresso dell'orga
nizzazione di Lisbona del suo 
partito, non ha portato'ele
menti particolarmente nuovi 
ma la nota • antifascista ' è 
sembrata prevalere sulle al
tre. L'oratore ha Rivendica
to al suo governò il merito 
di accr dato al paese e demo-

ria » « « concordia ». Ha 

attaccato l'opposizione di de
stra e in particolare il filo
golpista Sa , Carneiro, che 
nelle scarse settimane si è 
teatralmente autoemarginato 
dal PDSPSP, in polemica 
con il centro e la sinistra. A 
questo punto, i delegati han 
no scandito in coro: « Carnei
ro, escuta, o PS està em lu
ta » (Carneiro, ascolta, il PS 
è in lotta). Un altro applauso 
ha premiato l'assicurazione, 
data da Soares, secondo cui 
lo spirito del 25 aprile deve 
essere difeso « anche nelle 
strade ». 

Dal canto suo il segretario 
del PC Alvaro Cunhal, aveva 
riconosciuto in una dichiara
zione rilasciata dopo l'ultimo 
incontro con Eanes « l'impor
tanza che il PS avrà nella for
mazione del futuro governo, 
data la sua posizione maggio
ritaria all'assemblea » e ave
va commentato duramente la 
tesi del PDSPSP secondo la 
quale i governatori civili so
cialisti e gli altri funzionari 
socialisti negli organi di co
municazione sociale dovrebbe
ro dimettersi, sull'esempio del 
governo. 

Prevale in ogni modo la sen
sazione che la crisi sia de
stinata a muoversi in tempi 
lunghi, tra difficoltà tutt'altro 
che marginali. Non si esclu
de che. al termine delle con
sultazioni o in una fase suc
cessiva più o meno lunga, il 
ricorso alle elezioni anticipa
te si presenti come l'unica via 
di uscita. 

Ennio Polito 

Giscard d'Estaing in Gran Bretagna 
LONDRA — Il presidente francete Giscard d'Estaing è giunto ieri a 
Londra, dove si tratterrà due giorni, In visita Ufficiale. Gli incontri che 
egli avrà con il premier britannico Callaghan verteranno sulla collabo
razione tecnico industriale (soprattutto nel campo delle costruzioni aero
nautiche) fra i duo paesi, sui problemi dell'Europa e del Medio Oriente, 
sulla situazione in Rhodesia. NELLA FOTO: L'arrivo di Giscard, accolto 
da Callaghan all'aeroporto londinese. 

A tre mesi dalle elezioni generali 

La risposta di Marchais 
all'attacco di Mitterrand 
Il segretario del PCF considera prematuro parlare della 
tattica per il secondo turno - « Il problema non è di voti » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Nel corso di un 
comizio popolare al Bourget, 
domenica pomeriggio, e poi 
in serata, davanti ai giornali
sti del « Club della stampa ». 
il segretario generale del PCF 
George Marchais ha risposto 
alle dichiarazioni fatte poche 
ore prima da Mitterrand. Se
condo il leader socialista i 
comunisti francesi erano di
ventati « gli alleati obiettivi 
della destra » e a differenza 
del PS. «che ha in mano le 
chiavi della vittoria » essi ave
vano in mano « le chiavi del
la disfatta ». 

Georges Marchais non ha 
certo dimenticato che. mentre 
parlava, scattava una data im
portante per la vita politica 
francese: in effetti comincia
va il primo dei tre mesi che 
separano la Francia dalle ele
zioni legislative (12-19 marzo 
1978) e con ciò il paese en
trava in uno di quei periodi 
di tensione politica che sono 
qui più acuti che altrove poi
ché. essendo ridotta al mini
mo la vita parlamentare dal
la costituzione della quinta 
repubblica, il dibattito politi
co si condensa ad epoche fis
se. sulla base del calendario 
elettorale, con tutti gli aspet
ti laceranti o deformanti che 
una tale pratica comporta. 

II segretario generale del 
PCF. parlando appunto delle 
elezioni e soprattutto del se
condo turno, allorché — in 
mancanza di un accordo pro
grammatico tra i partiti di si
nistra — potrebbe diventare 
decisivo un semplice accordo 

tattico sulla rinuncia recipro
ca dei candidati di sinistra 
ha detto: « Il PCF respinge la 
politica dell'isolamento. Ma 
parlare oggi del secondo tur
no è prematuro. Intanto non 
posso - anticipare quello che 
verrà deciso dalla nostra con
ferenza nazionale (7-8 gen
naio) anche se è evidente che 
essa non potrà decidere altra 
cosa che la strategia del 
XXIII Congresso. Certo. Mit
terrand non pensa che alle e-
lezioni e cerca di rassicurare 
tutti e tutte le categorie so
ciali. comprese quelle che 
hanno interessi opposti. Mit
terrand insomma va a pesca 
di voti e vorrebbe pescare 
anche i voti comunisti. Per il 
PCF il problema è diverso». 

Il problema dei comunisti 
francesi — ha precisato Geor
ges Marchais — è che gli elet
tori debbono pronunciarsi su 
una politica economica, socia
le. democratica e indipenden
te. Il PCF si preoccupa del 
fatto che questa politica ven
ga definita prima delle ele
zioni. attraverso un buon ag
giornamento • del programma 
comune. Solo in seguito si po
trà prendere in esame il pro
blema della tattica da adot
tare • al secondo turno. « E' 
evidente — ha aggiunto il 
leader comunista — che un 
governo di sinistra è più au
spicabile del governo attuale. 
Ma non per fare la stessa 
politica poiché ciò provoche
rebbe una immensa delusione 
dei lavoratori ». • 
- A questo punto Marchais ha 
risposto alle ' accuse e alle 
critiche pronunciate poche ore 

prima da Mitterrand. Egli ha 
detto: 1) Il PS non ha in 
mano, e non può averla, la 
chiave della vittoria perché 
questa chiave, per ora. è nel
le mani degli elettori. 2) Nes
suno può credere seriamente 
che il PCF sia un « alleato o-
biettivo > della destra. Per la 
destra, per i partiti della 
maggioranza, il PCF resta 
l'avversario più irriducibile. 
Per questo Giscard d'Estaing 
sperava di ridurre il PCF al 
15% dei voti. E purtroppo 
questo è anche l'obiettivo di 
Mitterrand che aveva dichia
rato di voler strappare al 
PCF tre milioni di voti. Ma 
sia l'uno che l'altro hanno 
sbagliato i calcoli. 3) Il PCF 
non vuole costruire una so
cietà comunista, come ha det
to Mitterrand, ma una socie
tà fondata sul programma co
mune della sinistra. Ciò che 
vuole Mitterrand, invece, « è 
la gestione della crisi attraver
so la socialdemocrazia e sulle 
spalle dei lavoratori ». La po
litica del partito socialista è 
iscritta nei suoi documenti uf
ficiali ed è cuna politica di 
austerità espressa con lo stes
so linguaggio di Barre ». 

Il duello verbale a distanza 
tra Marchais e - Mitterrand. 
tra comunisti e socialisti fran
cesi continua dunque tre me
si dopo la rottura del nego
ziato sul programma comune 
e tre mesi prima delle ele
zioni legislative. Anzi, secon
do « Le Monde » questo duel
lo si fa di tono più aspro. 

Augusto Pancaldi 

Per la prima volta 

500mila studenti 
in sciopero nella 
Germania òvest 

Contro nuove leggi sul finanziamento uni
versitario - Cortei a Berlino ovest ed Essen 

DALLA PRIMA PAGINA 
Scuola 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Mezzo milione 
di studenti universitari hanno 
partecipato allo sciopero di 
due settimane proclamato 
dalla Unione delle associazio
ni studentesche tedesche 
(VDS) contro le nuove leggi 
che dovrebbero regolare il 
funzionamento delle universi
tà. E' stato il primo sciopero 
a carattere nazionale nella 
storia del movimento studen
tesco della Germania Occi
dentale e la sua piena riusci
ta su tutto il territorio fede
rale con l'adesione del 70-80 
per cento degli studenti e di 
larga parte del corpo inse
gnante ha dimostrato da una 
parte l'impopolarità delle 
nuove leggi e dall'altra la ca
pacità di mobilitazione delle 
organizzazioni studentesche. 
La conclusione delle due set
timane di sciopero non signi
fica che sia tornata la calma 
in tutte le università. In mol
ti atenei, infatti, le assemblee 
studentesche hanno deciso la 
prosecuzione dello sciopero. 

Alla Freie Universitaet di 
Berlino Ovest, ad esempio, le 
lezioni continueranno ad es
sere disertate fino a merco
ledì e la lotta sarà poi ripre
sa dopo le vacanze natalizie 
del mese di gennaio. Alla U-
niversità tecnica ancora a 
Berlino Ovest lo sciopero di 
protesta per i provvedimenti 
disciplinari che dovrebbero 
essere presi contro tre stu
denti è stato deciso per il 
giorno 20 dicembre. Lo scio
pero . prosegue anche alla 

Scuola superiore d'arte. 
mentre in altre università si 
sono riunite ieri le assemblee 
per prendere una decisione 
in merito. 

Lo sciopero è stato caratte
rizzato da grandi manifesta
zioni che si sono svolte in 
tutte le principali città uni
versitarie. Tra le più impor
tanti quella svoltasi sabato 
sera per le vie centrali di 
Berlino Ovest e quella svol
tasi ad Esseri. In quest'ulti
ma città nel cuore della re
gione mineraria ed industria
le della Ruhr. duramente 
colpita in questi ultimi mesi 
da massicci licenziamenti, si è 
svolto un corteo al quale 
hanno partecipato 35 mila 
persone", studenti, insegnanti, 
giovani disoccupati, lavorato
ri. emigrati. Alla testa del 
corteo, a fianco degli studen
ti e i dirigenti delle organiz
zazioni giovanili, c'erano di
rigenti sindacali e politici. 

La mancanza di prospettive 
e l'incertezza per il futuro 
denunciate dai cartelli, dagli 
striscioni, dai comizi che 
hanno accompagnato le ma
nifestazioni studentesche so
no documentate tra l'altro 
dal fatto che per la prima 
volta da 15 anni in alcune 
regioni della Germania Fede
rale c'è stata una stagnazione 
o addirittura una flessione 
del numero delle immatrico
lazioni all'università. Nella 
Assia il numero degli iscritti 
è stato quest'anno dell'I.1 per 
cento inferiore 

Arturo Barioli 

Iniziative della SPD 
per i colpiti 

dal «Berufsverbot» 
Dal nostro corrispondente 

BERLINO — e Uno scandalo 
politico di prima grandezza » 
viene definito dal settimanale 
della SPD « Vorwaerts ». in 
un articolo apparso nell'ulti
mo numero il caso di Carlotta 
Niess. la giovane giurista so
cialdemocratica che il tribu
nale della Baviera ha colpito 
con il divieto di accesso a un 
posto pubblico (« Berufsver
bot ») con una sentenza i-
nappellabile. Il fatto che la 
militante socialdemocratica 
sia stata condannata perché 
membro dell'Unione demo
cratica dei giuristi, nella qua
le sono presenti anche i co
munisti. è segno — secondo 
il giornale — « di una menta
lità politica chiusa e dura 
come il cemento armato ». 

Al nome della Niess è stato 
intitolato anche un fondo di 
solidarietà la cui costituzione 
è stata decisa dalla direzione 
della SPD della Baviera, per 
aiutare i membri del partito 
che vengono colpiti dal e Be
rufsverbot» in quella regione 
retta da un governo demo
cristiano. Il presidente della 
SPD della Baviera ' Rothe-
mund ha definito il giudizio 
contro la Niess « una senten
za gravida di pericoli ». 

Proteste contro il « Beruf
sverbot» ci sono state anche 
a Stoccarda, la capitale della 
regione del Baden-Wuerttem-
berg anch'essa governata dai 
democristiani. A Stoccarda è 
stato in questi giorni colpito 
dal divieto di accesso ad im
pieghi pubblici l'ingegnere e-
dile Heiner Blasenbrei. di 29 
anni, accusato di essere stato 
membro dell'organizzazione 
studentesca marxista Spar-
takus. Il Blasenbrei viene da 

una famiglia di antifascisti 
duramente perseguitata dai 
nazisti. 

L'impegno dei socialdemo
cratici contro il decreto che 
colpisce i cosidetti radicali è 
tuttavia ancora limitato alle 
regioni governate dai demo
cristiani. dove gli stessi 
membri della SPD sono sog
getti di discriminazioni. Nelle 
altre regioni il decreto conti
nua ad essere applicato dalle 
amministrazioni socialdemo
cratiche contro tutti coloro 
che, sono sospetti di essere 
comunisti o di collaborare 
con i comunisti. 

Alla lotta contro il « Beruf
sverbot », contro le schedatu-* 
re di massa e le violazioni 
dei principi costituzionali è 
dedicata larga parte della 
bozza di programma dei co
munisti tedeschi che il presi
dente della DKP Mies ha 
presentato di recente a Bonn 
nel corso di una conferenza 
stampa. La bozza — che ver
rà sottoposta ad una larga 
discussione pubblica, anche 
all'esterno del partito, che si 
concluderà al congresso della 
DKP nell'ottobre del prossimo 
anno — cerca di dare una 
risposta socialista, secondo 
quanto ha eletto - Mies. « alle 
più attuali e brucianti que
stioni che stanno di fronte ai 
lavoratori tedeschi, cioè le 
minacce al livello di vita, alla 
sicureza sociale, al diritto al 
lavoro, l'attacco che viene 
condotto contro i principi 
democratici della nostra Co
stituzione con la crescente 
pratica del "Berufsverbot" e 
le schedature di massa, la 
minaccia crescente delle for
ze reazionarie contro la di
stensione internazionale ». 

a. b. 

LE PROPOSTE DELLA COMMISSIONE PER UN AUMENTO PEI PREZZI PEL 12 PER CENTO NEL 77-78 

«Pacchetto» agricolo mediterraneo della CEE 
Previsti interventi strutturali nel Mezzogiorno d'Italia e nella Linguadoca francese - Il ministro Marcora: insuffi
cienti gli stanziamenti per l'irrigazione - Nessuna novità nella politica della comunità europea per l'olio d'oliva 

Dal «ostro cerrisaondeete 
BRUXELLES — Le proposte 
della Commissione CEE per 
un aumento medio dei prezzi 
agricoli del 2Tc nel corso del
la campagna 1977-*78. e il 
« pacchetto » con le misure di 
sostegno dell'agricoltura me
diterranea. per una spesa 
complessiva di 1.100 miliardi 
di lire in cinque anni, sono 
stati presentati ieri per un 
primo esame ai ministri del
l'Agricoltura dei nove paesi. 

Per l'Italia la parte di 
maggiore interesse è senza 
dubbio il cosiddetto «pac
chetto» mediterraneo." una 
serie di misure da anni sol
lecitate dal governo italiano 
per sollevare le sorti della 
.nostra agricoltura meridiona
le. e rese ora più urgenti che 
mai dalle prospettive dell'a
desione dei nuovi paesi del 

sud dell'Europa alla Comuni
tà. II piano presentato dalla 
Commissione riguarda tutta 
una serie di interventi strut
turali a favore del Mezzo
giorno d'Italia —al quale 
dovrebbe essere destinata u-
na quota attorno al GO-TÔó 
del totale — e della Lingua
doca in Francia, oltre a una 
certa riorganizzazione del si
stema di aiuti per l'olio d'o
liva e le conserve di pomo
doro e di frutta. 

Per quanto riguarda l'in
tervento strutturale, al quale 
sono dedicati appunto i 1.100 
miliardi dal '79 all'84. esso 
comprende progetti di irriga
zione su 200.000 ettari nel 
Mezzogiorno d'Italia per 276 
miliardi di lire; 15 miliardi 
per la ristrutturazione • dei 
vigneti nella Linguadoca; 132 
miliardi per infrastrutture 
(soprattutto per migliorare il 

rifornimento di acqua potabi
le). 212 miliardi per il mi
glioramento della commercia
lizzazione di alcuni prodotti, 
240 miliardi per il rimbo
schimento. e circa 80 per 
l'invio di consiglieri tecnici 
in Italia. Il contributo finan
ziario della Comunità a que
ste iniziative coprirebbe dal 
50 al 55^ delle spese totali. 

Gli interventi di mercato 
previsti specificamente per i 
prodotti mediterranei non si 
discostano dalla linea consue
ta; si prevede il mantenimen
to degli aiuti all'olio di oliva. 
limitato agli oliveti oggi esi
stenti; il miglioramento delle 
norme di preferenza comuni
taria per frutta e verdura 
fresca, e infine, anche questo 
secondo una linea tradiziona
le, l'aiuto diretto alle indu
strie. 1 sia per . l'olio • d'oliva 

che per le conserve di pomo
doro e frutta. Per l'olio. 
l'aiuto alle raffinerie, dovreb
be servire a fare abbassare. 
o almeno a mantenere stabili 
i prezzi di mercato, in modo 
da rendere il prezzo al con
sumo dell'olio d'oliva meno 
sproporzionato rispetto a 
quelli degli altri ohi vegetali; 
per le conserve, soprattutto 
di pomodoro, di albicocche e 
di prugne, l'aiuto alle indu
strie dovrebbe colmare la 
differenza fra i prezzi dei 
prodotti italiani (e francesi) 
e quelli dei paesi extracomu
nitari (soprattutto la Grecia). 

Se la parte più interessante 
del piano - è indubbiamente 
quella che riguarda le strut
ture (e anche questa è stata 
criticata dal ministro italiano 
Marcora per l'insufficienza 
delle somme previste per 
l'irrigazione) il complesso 

non sembra certo rivoluzio
nario e neppure radicalmente 
innovatore, nei confronti di 
una politica agricola che tan
to ha contribuito a mandare 
in rovina la già fragile agri
coltura meridionale. Contro i 
1.100 miliardi che si prevedo
no in cinque anni per le re
gioni più povere del Mezzo
giorno. le casse del FEOGA 
spenderanno nel solo '78 po
co meno di mille miliardi di 
soli importi compensativi. le 
sovvenzioni alle importazioni 
dai paesi a moneta forte che 
in definitiva servono ancora 
una volta a foraggiare le po
tenti agricolture tedesca ed 
olandese a damo delle più 
deboli. Le spese totali della 
CEE per l'agricoltura iscritte 
nel bilancio del '78 ammon
tano a circa 8.800 miliardi di 
lire. 

Vera Vegetti 

tali) ; non • docenti 78 • neHe 
elementari, - 92 • nelle medie, 
88 nelle superiori; studenti 
46 (50 non statali). 

A Milano i genitori han
no votato cosi: scuola ma
terna 49.6 per cento (67,7 
nelle non statali): elementari 
55.3 (81 non statali); medie 
53.4 (73 non statali): supe
riori 38.2 (60 non statali). 
Gli studenti 47,4 (non statali 
75). Docenti: materne 84 
(non statali 96); elementari 
91 (non statali 98); medie 
86 (non statali 90): supe
riori 85 (non statali 72). 

I dati del ministero riguar
dano ancora Venezia: geni
tori 40 per cento, docenti 70, 
non docenti 55. studenti 37. A 
Potenza: genitori 40 per cen
to, docenti 83. non docen
ti 85, studenti 50. L'Aquila: 
genitori 44 per cento, docen
ti 65, non docenti 73. studen
ti 43. Ravenna: genitori 53 
per cento, docenti 83, non do
centi 88, studenti 53. Trieste: 
genitori 55 per cento, docen
ti 79, non docenti 70. studen
ti 43. Genova: genitori 55 
per cento, docenti 85. non do
centi 80, studenti 60. La Spe
zia: genitori 42 per cento, do
centi 73. non docenti 69. stu
denti 40. Benevento: genitori 
35 per cento, docenti 90, non 
docenti 83. studenti 50. Caser
ta: genitori 19 per cento. 
docenti 52, non docenti 50, 

'studenti 32. Bari: genitori 46 
per cento, docenti 90, non do
centi 92. studenti 59. Sondrio: 
genitori 50 per cento, docen
ti 80. non docenti 80. studen
ti 60. Padova: genitori 50 per 
cento, docenti 60, non docen
ti 52. studenti 42. 

Brindisi: genitori 53 per 
cento, docenti 88. non docenti 
92, studenti 50. Cremona: ge
nitori 70 per cento, docenti 
90. non docenti 83. studenti 
70. Catania: genitori 35 per 
cento, docenti 80. non docen
ti 91. studenti 54. Cosenza: 
genitori 37 per cento, docenti 
70, non docenti 77, studenti 
35. Ancona: genitori 62 per 
cento, docenti 80, non docen
ti 90. studenti 70. Belluno: 
genitori 50 per cento, docenti 
80. non docenti 75, studenti 
55. Viterbo: genitori 70 per 
cento, docenti 94. non docen
ti 93. studenti 70. Enna: ge
nitori 39 per cento, docenti 
83, non docenti non pervenu
to, studenti 53. Alessandria: 
genitori 70 per cento, docenti 
83. non docenti 80. studenti 
73. Arezzo: genitori 50 per 
cento, docenti 85. non docen
ti 83. studenti 60. 

Se questi sono i primi ri
sultati a proposito dell'af
fluenza alle urne, altri dati 
parziali giunti in serata ri
guardano in particolare al
cune indicazioni sul voto de
gli studenti. In circa quattro
cento scuole (delle quali 52 
private), con 112.297 voti 
scrutinati, le liste unitarie 
hanno ottenuto il 48.47%: i 
gruppi il 4.84; le liste «cat
toliche » il 35.39; i laici il 
2.85: i qualunquisti il 2,87; i 
fascisti il 3.97; i moderati 1' 
1.11; aclisti 0.39. 

Dati parziali riflettono an
che l'orientamento nel voto 
di 97.233 genitori. Le liste 
unitarie hanno raggiunto il 
47.15% dei voti; le liste «cat
toliche » il 46.90; la seconda 
«lista cattolica » il 2.41: la li
sta laico-moderata il 2.68; la 
destra 0.07: altre 0.79. ,. 

In Emilia-Romagna la cit
tà che ha visto l'affluenza al
le urne più elevata, è Ferra
ra. Qui alle elementari ha 
votato il 96.114% degli inse
gnanti. il 74 dei genitori, lo 
85.21 dei non docenti. Alle 
medie si sono recati alle ur
ne l'85% dei docenti, il 64.42 
dei genitori e il 95.81 del 
personale non docente. Alle 
scuole superiori hanno vota
to l'88.55rr degli insegnanti. 
il 90.88 dei non docenti, e il 
51.60 degli studenti: i geni
tori si sono recati alle urne 
in misura pari al 39.50. Ha 
inoltre votato il 100CÓ del per
sonale amministrativo, e il 
96.22 del personale direttivo 
di tutti i livelli di scuola. 

L'affluenza dei genitori a 
Ravenna è stata del 70% nel
le scuole elementari. 60 nel
le medie inferiori, e 50 nelle 
superiori. 

A Milano, secondo alcune 
notizie parziali, per il consi
glio provinciale, su 18.028 ge
nitori il risultato è il seguen
te: 28.98% alla lista unitaria: 

51.37 alla lista cattolica: 16 ai 
moderati di destra: 3.60 ai 
laici. 

Ministri 
le. dal momento che il go
vernatore della Banca d'Ita
lia e il ministro Stammati si 
sono dichiarati nettamente 
contrari a ipotesi che — co
me quella di una emissione 
ad hoc di buoni del Tesoro 
— facesse gravare sul deficit 
pubblico la erogazione di nuo
ve somme per le imprese a 
PP.SS. (nei confronti di que
ste ipotesi esplicite riserve e-
rano già venute anche dai 
sindacati e dal PCI). Altro 
punto in discussione quello 
delle entrate fiscali: alcuni 
ministri propendono per una 
revisione immediata delle ali
quote; altri invece pensano 
ad uno slittamento di sei me
si. Infine, la questione più 
controversa e quella che do
vrebbe costituire il banco di 
prova di una reale politica 
di ripresa: la questione degli 
investimenti. Sembra che sia
no tuttora in discussione sia 
le ipotesi relative agli stan 
ziamenti per investimenti, sia 
Ì settori, sia le procedure. 

Sullo sfondo, anche esso 

tutt'ora irrisolto, il nodo del
l'ammontare del : deficit di 
bilancio. Anche se vi è un ge
nerale orientamento per • un 
tetto al deficit che non superi 
i 24 mila miliardi di lire, è 
ancora da definire la mano
vra di nuove entrate e nuove 
riduzioni di spese necessarie 
per restare all'interno di que
sto deficit. Sembra che. in 
queste ultime ore, alcune dif
ficoltà si siano delineate an
che sul fronte dei rapporti 
con il FMI, disposto, si. a ri
vedere il vecchio tetto di de
ficit a patto però che si in
tervenga più drasticamente 
sul contenimento della spesa 
pubblica. 

Nella giornata di ieri il sot
tosegretario Evangelisti ha a-
vuto una serie di contatti in
formali con le forze politiche 
per stabilire la data dell'in
contro tra governo e partiti 
dell'accordo a sei. Non è e-
scluso clie questo incontro si 
tenga mercoledì pomeriggio 
(nella mattinata si dovrebbe 
invece avere un vertice mini
steriale conclusivo presieduto 
da Andreotti) e quello con i 
sindacati slitterebbe a giovedì 
(finora si sapeva invece che 
l'incontro con i sindacati a-
vrebbe preceduto quello con 
i partiti). 

Ma. a questo stadio della si
tuazione. niente è definito e 
tutto resta a livello di ipote
si. Invece, i sindacati hanno 
confermato per venerdì e sa
bato prossimo la riunione del 
direttivo unitario, che dovrà 
decidere se proclamare lo scio
pero generale. E' ovvio che 
sulle decisioni del direttivo 
della Federazione unitaria pe
serà l'atteggiamento tenuto. 
nel frattempo, dal governo. Se 
il movimento sindacale deci
derà di proclamare uno scio
pero generale, questo — ha 
detto Macario — « non sarà 
indetto per far cadere il go
verno ma per contribuire, at
traverso la pressione per la 
modifica della sua politica e-
conomica, a risolvere la cri
si ». Macario ha espresso que
sto giudizio illustrando ai gior
nalisti le conclusioni cui è 
pervenuta ieri la segreteria u-
nitaria. che ha tenuto una 
lunga riunione protrattasi per 
oltre cinque ore e mezzo. 

La segreteria ha discusso 
della linea da tenere durante 
e dopo l'incontro con il gover
no. e si è confrontata non solo 
sul merito delle questioni da 
sottoporre ad Andreotti. ma 
anche sul metodo del rap
porto con l'esecutivo. Si è 
discusso della probabile data 
dell'incontro con il governo: 
decidendo, alla fine, di lascia
re la decisione al governo. 

Nella discussione, però, da 
parte di alcuni dirigenti sin
dacali si è insistito sulla op
portunità che l'incontro di 
Andreotti con i sindacati pre
cedesse quello con i partiti. 
in modo che questi ultimi 
avessero la possibilità di ope
rare una sintesi politica delle 
questioni emerse dalle varie 
fasi della iniziativa governa
tiva e in modo da evitare che 
il giudizio dei sindacati sulle 
proposte del governo coinvol
gesse anche le forze politiche. 

Macario — che ha annun
ziato una proposta della se
greteria al direttivo per uno 
sciopero di un'ora il 20 di
cembre per il sindacato di 
polizia — ha anche espresso 
delle valutazioni su alcune 
delle ipotesi contenute nel 
vecchio documento governati
vo. Il sindacato — ha detto 
— ritiene che l'incontro con 
il governo « non debba mini
mamente occuparsi » della sca
la mobile mentre è €decisa men
te contrario » alla trattenuta 
sul salario dei primi tre giorni 
di malattia. Un gruppo ri
stretto è stato, intanto, in
caricato di preparare il do
cumento dei sindacati da con
frontare con le proposte del 
governo. 

Moro 
crazia cristiana e del Parti
to comunista ». 

« Non rinuncia, ma competi
zione; non confusione, ma 
originalità e distinzione »: co
sì Moro sintetizza la « posi
zione di oggi » della DC. Del 
resto, è fin troppo evidente 
che il rifiuto di ogni confu
sione segna anche l'iniziati
va di una forza come la no-

| stra. 
La linea che punta a rag

giungere. per la salvezza del 
paese, un governo di unità 
nazionale tra tutte le forze 
democratiche parte appunto 
dalla consapevolezza del va
lore dell'apporto unitario di 
forze che in tal modo non so
lo conservano ma esaltano le 
loro peculiarità storiche, idea
li. politiche. 

Moro è passato poi a ana
lizzare alcuni tra i principali 
elementi, a suo avviso, di no
vità: « la distensione nella vi
ta internazionale, l'atteggia
mento pacato del mondo cat
tolico. il modo di presentarsi 
oggi del partito comunista », 
Questo presenta « la necessi
tà di precisazioni e verifi
che ». ma indubbia è apparsa 
a Moro « la più vasta e varia 
rappresentanza della realtà 
italiana > da parte del PCI. 
E' in queste condizioni che 
« il discorso si fa naturalmen
te più attento... Intercorre pe
rò sempre tra soggetti politici 
diversi, fortemente caratte
rizzati e in competizione tra 
loro ». 

« In questa difficile e. in 
qualche misura, insondabile 
fase politica — ha aggiunto 
Moro — intendiamo r.spetta-
re, nella sua profonda sostan
za. il mandato di fiducia che 
quattordici milioni di elettori 

ci hanno conferito ». • Ma, 
francamente, questa stessa ri 
vendicazione alla DC del pro
prio primato elettorale appa
re in contraddizione con ì'os 
servazione che « il modo del 
rapporto politico non dipende. 
se non in parte, da noi ». 

In conclusione, « abbiamo 
indicato — ha affermato Mo 
ro — i limiti che la pruden
za ci impone, ma entro que
sti limiti coglieremo con at
tenzione e senso di responsa
bilità tutte le > occasioni ' per 
valorizzare quella concordia 
nella diversità che appare 1' 
alternativa, speriamo, vincen
te alla dissoluzione del tessu
to sociale e alla dìsgregazio; 
ne dell'ordine politico che ci 
minacciano » Sono parole nel
le quali pare di poter legge
re. in una certa misura, la 
consapevolezza della gravità 
dei pericoli della situazione: 
ma il problema è l'urgenza 
nella quale il Paese versa. 
la necessità di rispondere a 
un'emergenza che nasce dal
le cose. E' di questo che oc
corre avere piena consapevo
lezza. 

Ieri, intanto, mentre veni
va confermata la notizia del 
convegno nazionale, prima di 
Natale, dei quadri regionali 
e provinciali della DC. si do
veva registrare nuche un in 
tervento del presidente del 
Senato, Fanfanì. L'esponen
te de. che non ha toccato 
i temi dell'attualità politi 
ca. ha voluto sottolineare 
che a »uio avviso i problemi 
si possono risolvere oggi « sol
tanto se fattiva sia la colla
borazione ». attraverso una 
« crescente partecipazione di 
ognuno » alle decisioni che ri
guardano la comunità. A sua 
volta, il presidente dei depu 
tati tic. Piccoli, in un articolo 
che appare oggi sul « Popò 
lo » a proposito della rifnr 
ma sanitaria, afferma eh" 
« ciò testimonia che la via 
dell'accordo programmatico. 
intrapresa a luglio... è una 
via non solo praticabile, ma 
utilmente praticabile purché 
percorsa con spirito di sene 
tà e di convinzione ». 

Decisamente critico, invece. 
il repubblicino M.immì. Per 
lui. « non e solo • il governo 
a trovarsi in stato di profon
da debolezza ma tutta la si
tuazione parlamentare », « un 
quadro politico evanesccn 
te ». Numerosi esponenti so
cialisti hanno poi anche ieri 
sottolineato il valore della 
proposta del governo di emer 
Senza. 

Incontri tra 
USA e URSS 
sull'oceano 

* Indiano 
BERNA — In base all'accor
do esistente sono prosali .ti 
dal 6 al 10 dicembre teli in 
contri fra le delegazioni del 
TURSS e degli Stati Un»' 
per l'esame dei problemi ri 
guardanti l'attività dei duo 
paesi nell'Oceano Indiano 
La delegazione dell'URSS e 
ra guidata dall'ambasciatore 
con incarichi speciali Lev 
Mendelevich. la delegazione 
USA dal direttore dell'Ann 
zia per il disarmo e 11 con 
trollo degli armamenti Paul 
Warnke. 

Le delegazioni hanno osa 
minato le proposte avanzatp 
da entrambe le parti riguar 
do all'accordo diretto a limi 
tare la loro attività militare 
nell'Oceano Indiano I collo 
qui si sono svolti In uno spi 
rito positivo e le delegazioni 
hanno concordato di prose 
guire i loro lavori entro bre
ve tempo. E* opinione delle 
due parti — osserva l'agen
zia TASS — che 11 consegui 
mento di un simile accordo 
risponderebbe ai reclDroci 
interessi e contribuirebbe al
lo sviluppo della distensione 
Internazionale, al rafforza
mento della pace e della si
curezza nella regione dell'O 
ceano Indiano. 

I Parlamentari comunisti 
della Assemblea regionale 
siciliana, profondamente ad
dolorati. ricordano il com
pagno 

UBERO ATTARDI 
la cui prematura scomparsa 
ha lasciato 11 vuoto nel mo
vimento operaio e democrati
co siciliano. ; 
Palermo. 13 dicembre 1977. 

Ricorrono oggi due mesi 
dalla scomparsa della com
pagna 

LILIANA MAGLIA 
in MAGHI 

della sezione Latino-Metronk) 
di Roma. Il marito, i fami
liari e i compagni della se
zione la ricordano per sue 
doti di sensibilità umana. 
Roma. 13 dicembre 1977. 
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